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Conferenza stampa 
venerdì 1 settembre ore 10.30 Associazione di Irrigazione Ovest Sesia - Sala Cavour 

 (via Duomo 2 – Vercelli) 

Radio e Tv 

Vercelli Web TV Intervista Anna Russo e Renato Cuocolo, venerdì 1 settembre  

Link 

https://www.vercelliweb.tv/vercelli-e-stroppiana-ogniluogoeunteatro-dall8-al-21-

settembre/?fbclid=IwAR2v-agkygFufKejaix3fHyDxuW7PtC24quI6O3TSmsWiCghDkJbfHJ1Tho) 

Radio 3 Pantagruel il tempo ritrovato intervista Anna Russo con Katia Ippaso, domenica 3 settembre  

Link 

https://www.raiplaysound.it/audio/2023/09/Pantagruel-del-03092023-28cef1d5-2529-4f61-af72-

9f3397d2f9c3.html?fbclid=IwAR0vjRLKwnXhAsGvqFAuldMxWU5PqNVXCLKo0y_Lh6O9Tq3kjB1

QX-bTi-s 

https://www.vercelliweb.tv/vercelli-e-stroppiana-ogniluogoeunteatro-dall8-al-21-settembre/?fbclid=IwAR2v-agkygFufKejaix3fHyDxuW7PtC24quI6O3TSmsWiCghDkJbfHJ1Tho
https://www.vercelliweb.tv/vercelli-e-stroppiana-ogniluogoeunteatro-dall8-al-21-settembre/?fbclid=IwAR2v-agkygFufKejaix3fHyDxuW7PtC24quI6O3TSmsWiCghDkJbfHJ1Tho
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/09/Pantagruel-del-03092023-28cef1d5-2529-4f61-af72-9f3397d2f9c3.html?fbclid=IwAR0vjRLKwnXhAsGvqFAuldMxWU5PqNVXCLKo0y_Lh6O9Tq3kjB1QX-bTi-s
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/09/Pantagruel-del-03092023-28cef1d5-2529-4f61-af72-9f3397d2f9c3.html?fbclid=IwAR0vjRLKwnXhAsGvqFAuldMxWU5PqNVXCLKo0y_Lh6O9Tq3kjB1QX-bTi-s
https://www.raiplaysound.it/audio/2023/09/Pantagruel-del-03092023-28cef1d5-2529-4f61-af72-9f3397d2f9c3.html?fbclid=IwAR0vjRLKwnXhAsGvqFAuldMxWU5PqNVXCLKo0y_Lh6O9Tq3kjB1QX-bTi-s


 

 

#SelfieStick  

 

#SelfieStick nr. 298 con Anna Russo / Teatro di Dioniso #ogniluogoèunteatro 

https://fattiditeatro.it/video/ 

 

 

#SelfieStick nr. 299 con Cuocolo/Bosetti #ogniluogoèunteatro 

https://fattiditeatro.it/video/ 

 

#SelfieStick nr. 300 con Matteo Curatella #ogniluogoèunteatro 

https://fattiditeatro.it/video/ 

 

https://fattiditeatro.it/video/
https://fattiditeatro.it/video/
https://fattiditeatro.it/video/


 

 
#ogniluogoèunteatro: quando il Teatro è ovunque 
30 agosto 

 

Un'immagine de Le vie dei campi, spettacolo di Cuocolo/Bosetti inserito nell'edizione 2022 di #ogniluogoèunteatro (photo 
Livio Bourbon) 
 

Un progetto nato nel 2020 dalla collaborazione tra Teatro di Dioniso che detiene la direzione artistica insieme 

a Cuocolo/Bosetti Iraa Theatre e Arteinscacco, che a breve tornerà a fare visita a Vercelli e ai vercellesi. È 

questione di giorni. Stiamo parlando di #ogniluogoèunteatro, la rassegna, giunta quest’anno alla terza 

edizione, che si svolgerà da venerdì 8 a giovedì 21 settembre e di cui TgVercelli si onora di essere media 

partner. 

Cos’è di preciso #ogniluogoèunteatro? Come abbiamo detto, una rassegna teatrale che si svolgerà non in un 

posto solo, giacché proseguirà sul sentiero tracciato in precedenza, ovvero aumentare i luoghi di spettacolo 

con l’obiettivo di trasformare l’intera città in un teatro e di consolidare i suoi punti di forza. Senza 

dimenticare che quest’anno ci sarà pure l’occasione per celebrare due importanti ricorrenze: i 170 anni 

di Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia e i 45 anni di Cuocolo/Bosetti Iraa Theatre che con la loro 

visione sono tra gli ispiratori della rassegna (pensiamo al loro poetico Le vie dei campi del 2022). 

In attesa di conoscere nel dettaglio il programma e i protagonisti, che verranno svelati venerdì 1 settembre, 

possiamo anticipare alcuni luoghi interessati, luoghi dove l’ultima cosa che una persona pensa è di trovarci 

uno spazio teatrale: la Borsa Risi, la Collezione Marazzato, Studio10, il Museo Borgogna, Parco 

Camana, Vicolo Schilke, un negozio di parrucchiere, il Chiostro di Santa Chiara, nonché la casa di Cuocolo 

e Bosetti che di certo non poteva mancare, essendo il luogo da cui tutto è cominciato. 

«Il teatro è ovunque e non necessita di sale teatrali, poltrone o sipario, il teatro è ovunque la magia si ricrei, 

ovunque si realizzi quella dimensione profonda di condivisione tra artista e spettatore, che si tratti di una 

biblioteca, un museo, una stanza, un’abitazione, ovunque perché, appunto, ogni luogo è in teatro», così 

spiegarono gli organizzatori esattamente un anno fa. 

Sì, perché lo scopo principale di #ogniluogoèunteatro è di portare l’azione teatrale in luoghi «altri», in spazi 

non convenzionali che ribaltano la concezione classica del teatro, attuato solo nell’edificio istituzionale 

deputato a ospitarlo. In altre parole il Teatro che esce dal teatro e si fa teatro ovunque. 

https://www.facebook.com/ogniluogoeunteatro
https://tgvercelli.it/le-vie-dei-campi-cuocolo-bosetti-ridisegnano-nostri-ricordi/


Si tratta di una prassi che si fortifica nel Novecento, ma che ha radici ben più lontane. Pensiamo ad esempio 

il Medioevo con il suo insieme di oggetti che indicava e significava un sistema articolato e definito. Le 

rappresentazioni avvenivano nelle piazze e financo nelle chiese, con gli spettatori che erano parte attiva dello 

spettacolo. 

È solo nel primo Rinascimento che lo spazio del teatro si codifica come noi siamo abituati a intenderlo, con 

i progetti di Palladio, che recupera e fa del suo tempo le idee virtuviane, concretizzate nel Teatro Olimpico 

di Vicenza che divenne un modello per gli edifici delle epoche successive. 

Un teatro che si da lì in avanti si monumentalizza nel vero senso del termine e, così facendo, si cristallizza, 

almeno fino alla fine del XVIII secolo. Dopo la parentesi dell’Ottocento, il periodo del teatro borghese per 

eccellenza che lo trasforma in un fenomeno esclusivo, ecco arrivare il Novecento con le sue rivoluzioni 

artistiche che, giocoforza, coinvolgono in modo ineluttabile anche il teatro. 

Ecco allora che quest’ultimo perde poco per volta la sua funzione sacrale di edificio-monumento e ritorna ad 

acquistare quella di rappresentazione. Che diventa di una forza talmente prorompente da non poter essere 

più contenuta dalle quattro pareti. La sua fame la porta a conquistare nuovi spazi: proprio come quelli 

di #ogniluogoèunteatro. 

Come ha scritto un eminente studioso: «al fondo ci sono due ideologie di teatro e del suo spazio: lo spazio 

degli spettatori in cui si ospitano gli uomini dello spettacolo; lo spazio degli uomini di teatro, in cui si 

costruisce la relazione con gli spettatori». E questo, d’ora in avanti, avviene dappertutto. 

Ecco, in una brutale sintesi che chi legge perdonerà, il percorso storico che ha portato alla nascita 

di #ogniluogoèunteatro, un festival, per ammissione di chi lo pensato, costruito su alcuni pilastri che ne 

decretano le fondamenta: sinergie e collaborazioni, qualità artistica, crescita economica e turistica del 

territorio, uguaglianza di genere. Un festival che ci insegna un assunto da tenere sempre a mente: il teatro 

bisogna viverlo e basta, dove non importa. 

Massimiliano Muraro 

 



 

Simone Pacini  Agosto 31, 2023 
 

“Il teatro fa del mondo un posto affidabile”. 
Intervista alla direzione artistica di Ogni 
luogo è un teatro 
Sarà completamente realizzata in luoghi non teatrali la terza edizione del festival Ogni luogo è un 

teatro, dall’8 al 21 settembre 2023 a Vercelli. Si tratta di un progetto, firmato da Teatro di 
Dioniso, CuocoloBosetti/IRAA Theatre e ArteinScacco, che trae origine da due elementi 
differenti: il primo riporta alla stagione che Teatro di Dioniso ha realizzato per 16 anni ad Asti, il 
secondo dal periodo covid durante cui gli artisti si sono trovati a dover fare i conti con una realtà 
inaspettata: l’impossibilità di riunirsi in teatro per andare in scena.  Dal 2021 quindi il festival ha 
preso inizio orientandosi verso l’innovazione dei linguaggi artistici e aprendo nuove collaborazioni 
con la Città di Vercelli, in particolare con Cuocolo Bosetti/IraaTheatre e l’Associazione Arteinscacco. 

Ho rivolto alcune domande a questa direzione artistica “a tre”. Mi hanno risposto Anna Russo per 
Teatro di Dioniso, Renato Cuocolo e Roberta Bosetti per IRAA Theatre e Livio Ghisio per 
Arteinscacco. 

Simone Pacini. Nella locandina dell’edizione di quest’anno di #ogniluogoèunteatro c’è un 
attore in una barberia, esattamente sopra una delle classiche poltrone che si possono 
trovare dal barbiere. Mi pare un esempio lampante di come davvero ogni luogo possa 
diventare un teatro. Perché questa ostinazione di fare il teatro fuori dai teatri?  

Anna Russo, Renato Cuocolo, Roberta Bosetti, Livio Ghisio: Fin dalla prima edizione di 
#ogniluogoèunteatro nel 2021 la scelta artistica è stata quella di operare in spazi non teatrali: case, 
strade, piazze, negozi, musei e luoghi iconici della città, andando a consolidare e sviluppare una 
vocazione artistica di “teatro fuori dal teatro” condivisa dalle tre realtà che hanno ideato e realizzato 
il Festival: Teatro di Dioniso, Cuocolo/Bosetti ed Arteinscacco. La proposta si sviluppa quindi in 
questo senso, realizzando un’iniziativa che non si configura come stagione né come percorso di 
ospitalità, ma come azione progettuale che indaga le possibilità di coinvolgimento di nuovo pubblico 
– o meglio «non pubblico» – attraverso eventi strutturati ad hoc in spazi inconsueti e finalizzata alla 
creazione di una relazione innovativa con lo spettatore. Un teatro diffuso che abbraccia le comunità 
e diviene strumento di inclusione, confronto e dialogo, favorendo una promozione integrata a livello 
territoriale del patrimonio culturale dei territori e dei luoghi che abita e promuovendo la creazione di 
una comunità attiva e partecipe che trae benessere fisico e mentale dall’esperienza. Spazio della 
vita e spazio del teatro, realtà e finzione si devono sovrapporre. Per fare questo dobbiamo usare i 
luoghi per quello che realmente sono. Case, hotel, strade non sono scenografie ma trappole per la 
realtà. 

SP: Vi andrebbe di descrivermi le tre location più belle (o più bizzarre) di quest’anno? 

https://fattiditeatro.it/author/fattiditeatro/
https://fattiditeatro.it/2023/08/31/


AR, RC, RB e LG: Sicuramente casacuocolobosetti  – abitazione privata di Renato e Roberta – che 
è una costante di tutte le edizioni. Il negozio da barbiere di Gianluca Mercadante 
“parrucchiere/scrittore”, il Museo Borgogna, Collezione Marazzato Mezzi storici, ANGSA 
(Associazione Nazionale Genitori soggetti autistici) che ospiterà un incontro sull’esperienza 
editoriale e libraria realizzata a Scampia da Vodisca Teatro,  e per finire, la Borsa del Riso, luogo 
centrale della vita della città, dove si vende, si compra si quota il riso e dove presenteremo Opera 
3.0./Soldi produzione del Festival a cura di Cuocolo/Bosetti e Carlotta Sillano, musicista di Vercelli 
con cui dal 2022 si è attivata una collaborazione artistica. 

SP: Il festival avrà dall’8 al 21 settembre la sua terza edizione, nella città di Vercelli. In che 
modo si sta sviluppando e consolidando il rapporto con la città e i suoi abitanti? 

AR, RC, RB e LG: La nostra speranza è consolidare il rapporto con il pubblico di Vercelli e dintorni. 
Possiamo ascoltare e vedere migliaia di storie con un semplice clic. Quello che non possiamo fare 
è incontrare gli altri. Questo lo possiamo fare solo a teatro nel qui ed ora dell’incontro. Il festival è 
un’opportunità per la città. La nostra speranza è che la città ne colga il valore. 

SP: Tra gli spettacoli, spicca il debutto di OPERA 3.0/ SOLDI riscrittura da Brecht 
di Cuocolo/Bosetti (con le musiche di Carlot-ta) compagnia che dall’Australia ha spostato da 
qualche anno la sua sede proprio a Vercelli (e quest’anno festeggia 45 anni di attività). A 
cosa andrà incontro il pubblico che assisterà a questo lavoro? 

RC, RB: Sono più di dieci anni che Vercelli è diventata la nostra città sostituendosi a Melbourne. 
Per il Festival prepariamo ogni anno un lavoro nuovo, che debutta qui. Questa è anche l’opportunità 
per collaborare con diverse realtà cittadine. L’anno scorso era stata la volta di Maria Napoli con il 
suo Battiti. Quest’anno lavoriamo ancora, in Opera.30, con Carlot-ta una musicista di grande valore. 
E anche da qui che nasce la voglia di affrontare in maniera diretta e originale un classico del teatro 
musicale come l’Opera da tre soldi. Noi ci siamo divertiti a costruirlo. 

SP: L’ultima domanda è la più difficile: cosa ti aspetti da questa edizione del festival? 

AR, RC, RB e LG: Quello che ci aspettiamo sempre dal Teatro e che riteniamo sia una vocazione 
che al teatro appartiene: sviluppare il senso di comunità. Il teatro serve come un lucido di contrasto 
dinanzi al quale il nostro presente assume contorni più netti. Fa emergere le patologie dell’oggi, 
soprattutto l’erosione della comunità. Il teatro è una tecnica simbolica dell’accasamento; trasforma 
l’essere nel mondo in un essere a casa, fa del mondo un posto affidabile. Rende il tempo abitabile, 
anzi lo rende calpestatile come una casa. 

Qui c’è il programma completo. Fattiditeatro è social media partner e sarà presente il 16 e 17 
settembre per interviste, video e stories 

 

https://www.teatrodidioniso.it/ogniluogoeunteatro-23-terza-edizione/


LA STAMPA VERCELLI 

Sabato 2 settembre  

 

 



 

 
La presentazione di #ogniluogoèunteatro. Da sinistra Anna Russo, Renato Cuocolo e Livio Ghisio 

È stata presentata venerdì mattina nella Sala Parlamentino dell’Ovest Sesia la terza edizione 
di #ogniluogoèunteatro, la rassegna che porta il teatro in posti inusuali, firmata da Teatro di 
Dioniso, Cuocolo/Bosetti Iraa Theatre e ArteinScacco. Si terrà a Vercelli da venerdì 8 a giovedì 
21 settembre. TgVercelli, media partner, ne aveva parlato qui. 
A fare gli onori di casa Stefano Bondesan, presidente di Ovest Sesia, associazione che quest’anno 
compie la bellezza di 170 anni e che verrà omaggiata dal Festival. È stato lui a introdurre Anna 
Russo di Teatro di Dioniso, Renato Cuocolo di Cuocolo/Bosetti (per loro invece sono 45 gli anni 
di attività) e Livio Ghisio di ArteinScacco. L’amministrazione comunale era rappresentata 
dall’assessore agli Eventi culturali Gianna Baucero in rappresentanza del sindaco Corsaro. 
«Il teatro per vivere non ha bisogno di teatri – ha commentato Anna Russo – La nostra volontà è 
di creare una connessione tra interesse personale e collettivo e cultura». Tanti i partner istituzionali 
e non che hanno creduto in #ogniluogoèunteatro: Fondazione CRT, Fondazione CRV, Ovest 
Sesia, Regione Piemonte, Comune di Torino, Fondazione Marazzato, ATL Alto 
Piemonte, Comune di Vercelli, Museo Borgogna. 
Senza contare le collaborazioni con BeS, 7Sins, Vicolo Schilke, Studio10, Le persiane 
verdi, Dimora Conte di Cavour, La Piedigrotta. Due sono nuove: con le 
associazioni Itaca e A.N.G.S.A. Media partner saremo noi di TgVercelli, social media partner Fatti 
di Teatro, mentre partner del Festival post_me, progetto di Max Bottino, il quale ha dichiarato di 
volere «generare una rete di connessioni per condividere, riscrivere o delegare un repertorio di 
possibilità. In altre parole rendere resiliente il teatro». 
Sono tanti i luoghi che toccherà la rassegna, con un’unica importante caratteristica, ovvero quella 
di non avere barriere architettoniche, così da permettere a chiunque, senza difficoltà, di usufruire 
dell’offerta. In tutto 12 spettacoli e 7 repliche. Una sola avvertenza, necessaria visto che alcuni 
luoghi possono contenere solo un numero limitato di persone: la prenotazione è obbligatoria (tutti 
i giorni dalle 9.30 alle 20 al 345.2697208 o a info@teatrodidioniso.it). 

https://www.facebook.com/ogniluogoeunteatro
https://tgvercelli.it/ogniluogoeunteatro-quando-il-teatro-e-ovunque/


Il programma 

Vediamo allora nel dettaglio il programma: si parte venerdì 8 alle 21 negli spazi di Studio10 in 
piazzetta Pugliese Levi con Dal sottosuolo – Underground di e con Barbara Mazzi e Francesco 
Gargiulo. Si tratta di un esperimento di teatro espanso con due performance ispirate da Fëdor 
Dostoevskij: la prima da Delitto e Castigo, la seconda da Il grande inquisitore ma entrambe se ne 
distaccano creando un mondo radicalmente autonomo composto da due atti unici che indagano 
grandi temi dell’umanità, quali solitudine, scelte etiche, dolore, rinascita, particolarmente significativi 
per la società in cui ci muoviamo, che produce spesso, sui nostri corpi e nelle nostre vite, una 
sensazione di forte malessere e frustrazione. 
Sabato 9 ore 21 alla Collezione Marazzato sulla statale del Monferrato a Stroppiana, Ecce Robot! 
Cronaca di un’invasione di e con Daniele Timpano, opera che guarda al lavoro di Go 
Nagai (creatore di Mazinga e Goldrake) e che ripercorre per frammenti l’immaginario eroico di una 
generazione cresciuta davanti alla TV. 
Domenica 10 doppio appuntamento: alle 16 in Parco Camana con Le storie del Matto di e 
con Matteo Curatella, cantastorie che coinvolge e dialoga col pubblico; alle 17 al Museo 
Borgogna Libro Librido a cura di Urban Experiencee NuvolaProject: un talk performante, un 
dialogo con un alter ego in Intelligenza Artificiale che proseguirà con una passeggiata fino a 
casacuocolobosetti. 
Martedì 12 alle 21, ancora alla Collezione Marazzato, Il monsone. Una storia di caporalato di e 
con Beppe Casales. Un ragazzo indiano viene in Italia per lavorare, diventando velocemente 
vittima del caporalato che gestisce il lavoro agricolo nell’Agro Pontino. Musica, voce e immagini 
compongono i pezzi di un processo al contrario: l’uomo sfruttato si ribella e per questo deve essere 
punito. 
Mercoledì 13 alle 21 a Vicolo Schilke La vita ha un dente d’oro di Rita Frongia, uno spettacolo di 
archeologia teatrale diretto da Claudio Morganti. 
Giovedì 14 ore 21 a Casa Cuocolo Bosetti in via Ariosto 85 Io esco di Enrico 
Castellani e Valeria Raimondi, performance/installazione che può abitare spazi non convenzionali 
ed è pensata per un massimo di 50 spettatori alla volta. Il pubblico può attraversare lo spazio in cui 
è allestita, incontrando lungo il percorso le diverse opere, che un filo drammaturgico metterà in 
dialogo tra loro anche attraverso l’azione della giovane performer Olga Bercini. 
Venerdì 15 alle 19 (repliche sabato 16 e domenica 17 sempre alle 19) alla Borsa Merci di Vercelli 
debutto nazionale per Opera 3.0/Soldi di Cuocolo/Bosetti. Liberamente ispirato al capolavoro 
di Brecht, la Borsa Merci si trasformerà nei bassifondi di una metropoli senza tempo. Nella rilettura 
e destrutturazione di Renato Cuocolo, Roberta Bosetti incarnerà personaggi e situazioni 
che Carlotta Sillano sottolineerà con canto e musica: attraverso una sintesi tra musica e parola si 
crea un’opera da camera contemporanea, grottesca, crudele. 
Domenica 17 alle 16 in Parco Camana Viaggio nella Fantastica di Matteo Curatella, pronto 
nuovamente a incantare il suo pubblico insieme alla fisarmonica e alla spada. Alle 18.30 e alle 21 
nel suo Salone di Parrucchiere in via Rigola 13, Gianluca Mercadante sarà il protagonista con 
la Banda Putiferio di Le trasmissioni riprenderanno il più presto possibile. Diario di un parrucchiere 
in quarantena: una raccolta di esperienze, riflessioni, dialoghi, distopie, elenchi, consapevolezze, 
rivelazioni, visioni. 
Lunedì 18 alle 19 nella sede di A.N.G.S.A. in corso Palestro 86, La scugnizzeria: una piazza di 
spaccio di libri, incontro con Rosario Esposito La Rossa e Maddalena Stornaiolo che 
racconteranno la loro giovane casa editrice indipendente che si definisce «una casa editrice terrona 
Made in Scampia». Sempre lunedì 18, ma alle 21 in Vicolo Schilke, Requiem per un burattino, 
regia collettiva che rilegge il Pinocchio di Collodi. 
Ultimo spettacolo giovedì 21 alle 21 nel chiostro dell’ex chiesa di Santa Chiara in corso Libertà 
300, Rimbambimenti. Un Ted talk senescente in salsa punk di e con Andrea Cosentino, un 
progetto performativo e musicale, vecchiaia e infanzia che si ricongiungono, tra perdita del passato 
e ignoranza del futuro. Una metafora che si concretizza sulla scena con l’irruzione di una marionetta 
a grandezza umana, manipolata, che ha le fattezze del performer invecchiato e rugoso. 

Biglietti 



Biglietto unico 10 €. Saranno acquistabili esclusivamente al Festival Point presso Ovest Sesia in 
via Duomo 2 dal lunedì al sabato dalle 9.30 alle 13.30, martedì e giovedì dalle 16 alle 
18.30. Promozione speciale per gli under 18 che entrano gratis. 
Ci sarà la possibilità di acquistarli anche online su CiaoTickets oppure presso i punti vendita: 
a Vercelli G.M.G. Tabacchi, Tangenziale Sud, 13 presso Carrefour. 
NB: non sarà possibile acquistare i biglietti durante le serate. 
Da quest’anno è attiva anche la Festivalcard: se si assiste a quattro spettacoli il quinto è omaggio, 
se si assiste a tutti e dieci gli spettacoli due omaggi gratuiti. 
Inoltre con la Festivalcard e/o il biglietto dello spettacolo sconto del 10% su tutte le 
consumazioni da Vicolo Schilke e da Pizzeria Piedigrotta in corso Libertà 87. 
#ogniluogoèunteatro sostiene la smart mobility: tutti i luoghi sono raggiungibili agevolmente a 
piedi per incentivare la mobilità sostenibile. 

Massimiliano Muraro 

 



CORRIERE EUSEBIANO 

Sabato 2 settembre 

 

 

 



 

 

#ogniluogoèunteatro, come e dove acquistare i biglietti 
6 Settembre 2023 

 
L'ingresso di Palazzo Pasta dove è possibile acquistare i biglietti per la rassegna 

Parte venerdì 8 settembre con lo spettacolo Dal Sottosuolo Underground allo 
Studio10 #ogniluogoèunteatro, il festival organizzato da Teatro di 
Dioniso, Cucolo/Bosetti e ArteinScacco che porta il Teatro fuori dal teatro (inteso come 
edificio istituzionale). 
La rassegna proseguirà fino al 21 settembre proponendo 12 spettacoli e 7 repliche, 
coinvolgendo luoghi caratteristici e inusuali per la rappresentazione teatrale. Ricordiamo ad 
esempio la Borsa Merci, la Collezione Marazzato, il Museo Borgogna e anche un salone 
di parrucchiere. 
Poiché la maggior parte dei luoghi può contenere solo un numero limitato di persone, la 
prenotazione è obbligatoria. Di seguito indichiamo come e dove acquistare i biglietti che 
non potranno essere acquistati durante le serate. 
Biglietto unico 10 €. Saranno acquistabili esclusivamente al Festival Point presso Ovest 
Sesia in via Duomo 2 dal lunedì al sabato dalle 9.30 alle 13.30, martedì e giovedì dalle 16 
alle 18.30. Promozione speciale per gli under 18 che entrano gratis. 
Ci sarà la possibilità di acquistarli anche online su CiaoTickets oppure presso i punti 
vendita: a Vercelli G.M.G. Tabacchi, Tangenziale Sud, 13 presso Carrefour. 
Da quest’anno è attiva anche la Festivalcard: se si assiste a quattro spettacoli il quinto è 
omaggio, se si assiste a tutti e dieci gli spettacoli due omaggi gratuiti. Inoltre con la 
Festivalcard e/o il biglietto dello spettacolo sconto del 10% su tutte le consumazioni 
da Vicolo Schilke e da Pizzeria Piedigrotta in corso Libertà 87. 

https://tgvercelli.it/ogniluogoeunteatro-presentato-il-programma-del-festival-che-porta-il-teatro-fuori-dal-teatro/
https://www.ciaotickets.com/festival-ogniluogoeunteatro
https://tgvercelli.it/wp-content/uploads/2023/09/0ba5c893-3982-4acb-af2a-995c3536fa4c.jpg


 

 

“OGNI LUOGO È UN TEATRO”, A VERCELLI DA 
CUOCOLO/BOSETTI A COSENTINO 

 

WALTER PORCEDDA 

7 Settembre 2023 

Il titolo è di quelli forti. Quasi definitivi. “Ogni luogo è un teatro”, terza edizione di un festival 

che per tredici giorni dall’8 al 21 settembre fissa le sue coordinate in spazi non convenzionali 

o usi alla rappresentazione tra Vercelli e Stroppiana. La rassegna, firmata a più mani, 

dal Teatro di Dioniso, CuocoloBosetti e ArteinScacco trae origine da “Parole 

d’Artista”, la stagione realizzata per sedici anni da Dioniso ad Asti, l’altro dal periodo 

Covid quando i teatranti hanno scoperto che non potevano più andare in scena in uno spazio 

al chiuso. Da due anni quindi, partendo da alcune azioni dello stesso Teatro di Dioniso si 

è aperta la collaborazione a Vercelli con CuocoloBosetti/IraaTheatre e 

l’associazione Arteinscacco. E’ quindi un po’ un ritorno alle origini. Tanti sono stati infatti i 

lavori pensati da Dioniso per spazi non teatrali come chiese e musei, un elemento forte di 

vicinanza con Cuocolo/Bosetti che proprio questo anno celebrano 45 anni di attività in 

spazi extra teatrali. In questo si inserisce perfettamente l’attività di Arteinscacco che 

https://www.glistatigenerali.com/users/porcedda-walter/


costruisce eventi site specific. Ecco così la scelta di chiamare artisti, teatranti e operatori 

inseriti in contesti di ricerca contemporanea. 

A “Ogni luogo è un teatro” infatti arriveranno: Max Bottino, Il Mulino di Amleto, 

Frosini/Timpano, Matteo Curatella, Carlo Infante, Gaia Riposati, Massimo Di Leo, 

Beppe Casales, Francesco Pennacchia e Gianluca Stetur, Babilonia Teatri, 

Cuocolo/Bosetti e Carlotta, Gianluca Mercadante e la Banda Putiferio, 

Marotta&Cafiero, Vodisca Scampia Teatro, Andrea Cosentino. Bussola quindi orientata 

sulla contemporaneità si apre l’8 settembre con “Dal Sottosuolo-Underground”, tratto dal 

progetto “Fahrenheit 2020 ArtNeedsTime” (ideato dal Mulino di Amleto di e con Barbara 

Mazzi, Francesco Gargiulo, partecipazione di Christian di Filippo, consulenza 

drammaturgica di Enrico Pastore).”Dal Sottosuolo-Underground” è un esperimento di 

“teatro espanso”. Le due performance che compongono lo spettacolo sono ispirate 

da Fëdor Dostoevskij: la prima da «Delitto e Castigo», la seconda da «Il grande 

inquisitore». 

 
“Ecce Roboticronaca di una invasione” di e con Daniele Timpano (foto di Lucia Baldini) 

“Un attore ricostruisce la trama di un vecchio cartone animato giapponese. Ispirato 

liberamente all’opera di Go Nagai (fra gli altri, Goldrake, Jeeg Robot e il Grande Mazinga) 

lo spettacolo ripercorre per frammenti l’immaginario eroico di una generazione cresciuta 

davanti alla tivù. Sulla scena il lavoro congegnato dalla formidabile coppia Frosini-

Timpano, “Ecce Roboticronaca di una invasione”. In scena Daniele Timpano. (il 9 a 

Stroppiana). 

Marco Curatella, il cantastorie giramondo che riesce a coinvolgere il pubblico e conquista 

gli spettatori più piccoli in “Le storie del Matto” (Parco Camana, 10 settembre alle 16). 

Un’ora dopo al Museo Borgogna a cura di Urban Experience e Nuvola project “Libro 

Librido: Performing media, un futuro remoto”. E’ un talk con Carlo Infante, Gaia 

Risposati e Massimo di Leo. Al centro “la mescolanza di linguaggi che caratterizza il “Libro 



Librido”che nel racconto dei tre diventano repertori di video, audio e web “con frammenti di 

Storia e storie fino al paradossale dialogo con un alter ego in Intelligenza Artificiale: 

A.I.nfante”. La Talk performance prosegue poi nel walkabout, “passeggiata «peripatetica» 

per le sale del Museo e poi fuori, per le strade, fino a casa cuocolobosetti dove ci si prenderà 

il tempo per continuare la chiacchierata, porsi domande, fare riflessioni in un momento di 

convivialità” . 

 

Il cantastorie Marco Curatella conquista il pubblico di ogni età con le esilaranti e fantastica “Storie del Matto” 

Il 12 settembre alle 21si torna a Stroppiana nel Campo teatrale per assistere a “Il 

monsone. Una storia di caporalato” di e con Beppe Casales che si chiede “Che cibo 

arriva sulle nostre tavole, ogni giorno? Le zucchine, i pomodori che mangiamo, come 

vengono raccolti? Compriamo e mangiamo frutta e verdura ma non sappiamo che spesso 

dietro a quel lavoro c’è sfruttamento, caporalato e addirittura schiavismo”. Un ragazzo 

indiano di nome Harjeet viene in Italia per lavorare. Diventa velocemente vittima del 

caporalato che gestisce il lavoro agricolo nell’Agro Pontino. 

Lo straordinario attore Claudio Morganti torna alla regia in “La vita è un dente 

d’oro” di Rita Frongia. In scena Francesco Pennacchia e Gianluca Stetur (13 settembre 

alle 21 a Vicolo Shilke). Due attori, “una specie di in via d’estinzione” 

secondo Morganti che precisa: “abbiamo individuato due esemplari apparentemente 

ancora in buono stato. Venite a vedere di cosa sono capaci! Di quale profonda ed inarrivabile 

stupidità sanno farsi carico! Come sanno attrarsi e distrarsi, precipitare dalle vette del 

sublime al buco nero del marasma più ingovernabile. E poi, chiunque volesse aiutare loro e 

i rari esemplari ancora esistenti, può lasciare una donazione al Comitato per la difesa e la 

salvaguardia dell’attore”. 



 
Francesco Pennacchia e Gianluca Stetur in “La vita ha un dente d’oro” regia di Claudio Morganti (foto Lucia 

Baldini 

I Babilonia Teatri propongono invece presso Casa CuocoloBosetti il 14 e 15 settembre 

alle 21 “Io esco” una installazione/performance a cura di Enrico Castellani e Valeria 

Raimondi con Olga Bercini. 

Cuocolo/Bosetti e Iraa Theatre, Carlotta e Teatro di Dioniso propongono invece in 

prima nazionale una originale “Opera 3.0/Soldi” ispirato a quella originale scritta da 

Bertolt Brecht, regia di Renato Cuocolo con musiche eseguite dal vivo da Carlot-

ta (Borsa Merci Camera di Commercio da venerdì 15 a domenica 17 alle ore 19). 

Domenica 17 alle 16 nel Parco Camana torna Matteo Curatella, autore e interprete di 

“Viaggio nella Fantastica”. Arriva con la sua fisarmonica e la spada per raccontare le 

storie di principesse e cavalieri ma poi cambia idea e propone agli spettatori un viaggio nel 

luogo dove si mangiano le nuvole a colazione. 

Nel Salone di parrucchiere di via Rigola alle 18,30 e alle 21 va in scena “Le 

trasmissioni riprenderanno il più presto possibile. Diario di un parrucchiere in 

quarantena” di e con Gianluca Mercadante. Una lettura spettacolo con le incursioni 

della Banda Putiferio. 



 
Una scena da “Opera 3.0/Soldi” con la regia di Renato Cuocolo in prima nazionale al festival di Vercelli 

Lunedì incontro con Rosario Esposito La Rossa e Maddalena Stornaiolo, lunedì 18 alle 

19 presso l’Angsa per raccontare in “La scugnizzeria: una piazza spaccio di 

libri” l’avventura della loro attività di giovane casa editrice indipendente. 

Alle 21 in Vicolo Schilke, Vodisca, voci di Scampia teatro presentano “Requiem per un 

burattino”. Una rilettura moderna del celebre racconto di Carlo Collodi. “Cinque 

personaggi, cinque storie diverse, una domanda: che fine ha fatto Lucignolo? In 

scena Luca Arenella, Vincenzo Fortunato, Miriana Pennacchio, Lucia Cioffi, Rosanna 

Marotta. 

Chiusura con il pirotecnico e geniale Andrea Cosentino il 21 settembre nel Chiostro ex 

Chiesa Santa Chiara in “Rimbambimenti. Un ted talk senescente in salsa punk”. Il 

progetto è “fatto di composizioni e improvvisazioni, azioni e digressioni surreali ed 

estemporanee, giocando con i paradossi della fisica posteinsteiniana e le defaillance della 

memoria. Rimbambirsi: vecchiaia e infanzia che si ricongiungono, tra perdita del passato e 

ignoranza del futuro. Questa metafora si concretizza poeticamente sulla scena con 

l’irruzione di una marionetta a grandezza umana, manipolata, che ha le fattezze del 

performer invecchiato e rugoso, ovvero l’incontro con il proprio doppio anziano come 

illuminazione poetica sulla reversibilità del tempo”. 



 
Andrea Cosentino chiude il festival con lo spettacolo “Rimbambimenti. Un ted talk senescente in salsa punk” 

 



 

#ogniluogoèunteatro parte questa sera a 

StudioDieci con una rilettura di Dostoevskij 
8 Settembre 2023 

 

Foto di Franco Rabino 

 

Parte ufficialmente questa sera, venerdì 8, #ogniluogoèunteatro, il festival dove il teatro viene fatto in luoghi 
solitamente non deputati alla rappresentazione. Il primo spettacolo si terrà in uno spazio che mastica arte da 
decenni, dunque in qualche modo è legato a doppio filo alla rassegna in questione. 

Stiamo parlando di StudioDieci City Gallery che solitamente ospita mostre. Questa volta invece in 
piazzetta Pugliese Levi niente quadri, niente sculture, niente installazioni. Alle 21 toccherà a Dal 
sottosuolo – Underground (A.M.A. Factory/Teatro Libero di Palermo con Asterlizze Teatro). 
Nato dal progetto Fahrenheit 2020 #ArtNeedsTime, ideato da Il Mulino di Amleto (già presente 
lo scorso anno con Ruy Blas, vedrà in scena i due autori Barbara Mazzi e Francesco Gargiulo, 
affiancati da Christian Di Filippo. 
Si tratta di una creazione artistica che Il Mulino di Amleto ha iniziato nel 2020, un esperimento di 
teatro espanso, che ben si inserisce nel percorso della compagnia, sempre curiosa e attenta alla 
sperimentazione di nuovi linguaggi, alla ricerca e alla creazione di progetti artistici originali. 
Dal sottosuolo – Underground è composto da due performance, entrambe ispirate da Fëdor 
Dostoevskij (e il titolo Dal sottosuolo già rimanda alle celebri memorie dello scrittore russo): la 
prima da Delitto e Castigo, la seconda da Il grande inquisitore, contenuto ne I fratelli 
Karamazov. Entrambe se ne distaccano creando un mondo radicalmente autonomo composto da 
due atti unici che indagano grandi temi dell’umanità, quali solitudine, scelte etiche, dolore, rinascita, 
particolarmente significativi per la società in cui ci muoviamo, che produce spesso, sui nostri corpi 
e nelle nostre vite, una sensazione di forte malessere e frustrazione. 
Oltre a Barbara Mazzi, Francesco Gargiulo e Christian Di Filippo, ricordiamo la supervisione a cura 
di Marco Lorenzi e Alba Maria Porto, la consulenza drammaturgica di Enrico Pastore, la 
consulenza tecnica di Adriano Antonucci, Giorgio Tedesco e Massimiliano Bressan, le 
musiche di Elio D’Alessandro. 
Per info sui biglietti cliccare qui       m.m. 

https://twitter.com/intent/tweet?text=%23ogniluogo%C3%A8unteatro+parte+questa+sera+a+StudioDieci+con+una+rilettura+di+Dostoevskij&url=https%3A%2F%2Ftgvercelli.it%2Fogniluogoeunteatro-parte-questa-sera-a-studiodieci-con-una-rilettura-di-dostoevskij%2F&via=TG+Vercelli
https://twitter.com/intent/tweet?text=%23ogniluogo%C3%A8unteatro+parte+questa+sera+a+StudioDieci+con+una+rilettura+di+Dostoevskij&url=https%3A%2F%2Ftgvercelli.it%2Fogniluogoeunteatro-parte-questa-sera-a-studiodieci-con-una-rilettura-di-dostoevskij%2F&via=TG+Vercelli
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=https://tgvercelli.it/ogniluogoeunteatro-parte-questa-sera-a-studiodieci-con-una-rilettura-di-dostoevskij/&media=https://tgvercelli.it/wp-content/uploads/2023/09/370483265_10233006988935942_5480029905032744873_n.jpg&description=%23ogniluogo%C3%A8unteatro+parte+questa+sera+a+StudioDieci+con+una+rilettura+di+Dostoevskij
https://pinterest.com/pin/create/button/?url=https://tgvercelli.it/ogniluogoeunteatro-parte-questa-sera-a-studiodieci-con-una-rilettura-di-dostoevskij/&media=https://tgvercelli.it/wp-content/uploads/2023/09/370483265_10233006988935942_5480029905032744873_n.jpg&description=%23ogniluogo%C3%A8unteatro+parte+questa+sera+a+StudioDieci+con+una+rilettura+di+Dostoevskij
https://tgvercelli.it/ogniluogoeunteatro-presentato-il-programma-del-festival-che-porta-il-teatro-fuori-dal-teatro/
http://www.ilmulinodiamleto.com/it/home/
https://tgvercelli.it/ogniluogoeunteatro-come-e-dove-acquistare-i-biglietti/
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#ogniluogoèunteatro: a Vercelli il festival di 

Teatro di Dioniso, IRAA 

Theatre/CuocoloBosetti e ArteinScacco 
By 
 paneacqua culture 
 - 
20 Settembre 2023 

RENZO FRANCABANDERA | Roberta Bosetti e Renato Cuocolo sono due artisti ormai da 
anni in pianta stabile in Italia, a Vercelli, ma con un lungo trascorso in Australia, dove hanno 

dato vita ad un sodalizio umano e artistico che ha dato origine a un codice teatrale originale, 
fatto di azioni performative in luoghi aperti, case, uffici, di cui la Bosetti è sovente unica 

interprete. 
I loro spettacoli sono fruiti da gruppi di spettatori o anche singoli partecipanti, dotati in diversi 

casi di una amplificazione sensoriale tecnologica, in grado di aumentare la percezione: cuffie, 
binocoli a infrarossi e altre piccole diavolerie, per introdurre una sorta di elemento magico che 
trova naturale commistione con un realismo dato sia dalle drammaturgia che dalle 

ambientazioni. Dal loro arrivo in Italia hanno poi tessuto relazioni efficaci con altre importanti 
realtà del teatro indipendente. 

https://www.paneacquaculture.net/
https://www.paneacquaculture.net/category/cultura-e-societa/
https://www.paneacquaculture.net/author/paneacquaculture/
https://www.paneacquaculture.net/wp-content/uploads/2023/09/IMG_1283.jpeg


 
È in questa cornice di pensiero che nasce ed arriva quest’anno alla terza edizione 

#ogniluogoèunteatro, il festival che Teatro di Dioniso (con la direzione artistica di Michela 
Cescon), IRAA Theatre/CuocoloBosetti e l’altra compagnia vercellese ArteinScacco (Livio 

Ghisio e Annalisa Canetto) hanno organizzato dall’8 al 21 settembre a Vercelli. L’idea era 
venuta a margine delle chiusure dei teatri durante il lockdown. Poi si è consolidata con 

rinnovata forza, portandosi convintamente fuori dagli spazi tradizionalmente deputati alla 
rappresentazione. 

Quest’anno il festival ha ospitato 12 spettacoli ‘messi in scena’ in luoghi che in ossequio al 
postulato creativo condiviso fra queste realtà sono rigorosamente non teatrali: in un salone di 

parrucchiere, in un parco, all’interno della Borsa Merci di Vercelli, nei chiostri di un ex chiesa, 
all’interno della casa vera e propria di CuocoloBosetti, in un locale, in un museo, all’interno di 

una sala espositiva di una fondazione. 

 

Entrare in questo micro mondo di provincia crea un senso del fare scena assai diverso da 

quello tradizionale e fornisce peraltro al turista che arriva in città per l’occasione un piccolo 
approccio sistematico alla realtà territoriale, che viene non solo attraversata ma vissuta 

per il tramite dell’arte. Passare qualche giorno immersi nel festival significa, anche per chi 
quella realtà la vive quotidianamente, osservare la propria società da un altro punto di 

vista. 
In questa prospettiva, le tre realtà che hanno dato vita a questo pregevole sforzo 

organizzativo, si sono avvalse di compagnie di calibro nazionale, a cui hanno chiesto di 
portare nella provincia piemontese le loro creazioni, allagando lo spazio abitato, un po’ 
come si fa con le risaie per far germogliare. 

https://www.paneacquaculture.net/wp-content/uploads/2023/09/IMG_1279.jpeg


 
Le compagnie invitate sono state in questa edizione: Il Mulino di Amleto, Frosini/Timpano, 

Matteo Curatella, Carlo Infante e Gaia Riposati, Massimo Di Leo, Beppe Casales, Francesco 
Pennacchia e Gianluca Stetur, Babilonia Teatri, Cuocolo/Bosetti e Carlot-ta, Gianluca 

Mercadante e la Banda Putiferio, Marotta&Cafiero, Vodisca Scampia Teatro e Andrea 
Cosentino. 

C’è anche un 

ulteriore elemento che contraddistingue la scelta artistica, ovvero quello di non inseguire 
le frenesie delle prime, dei debutti, preferendo invece rivitalizzare e e dare ulteriore 

possibilità di espressione al repertorio, uscendo quindi dalla logica consumistico-produttiva 
che il legislatore nazionale ha forzatamente indotto negli ultimi anni nel sistema teatrale, 

trasformandolo in uno spettacolificio che sforna merce (è sovente il caso di utilizzare questo 
termine, purtroppo) a getto continuo. Questo festival, delicato e ben pensato, ha proprio 

un altro approccio. 
Unica prima del programma è stata OPERA 3.0/ SOLDI di CuocoloBosetti insieme alla 

musicista e performer Carlot-ta: è lei che funge da alterità dialogica sonora alla partitura 
testuale, scavata dentro il classico di Bertolt Brecht L’opera da tre soldi, di cui viene ricavata 

una versione agile, a tratti fiabesca per il modo in cui viene offerta allo spettatore. 
È la prima volta che i Cuocoli mettono in scena un ‘classico’: il regista dice che il tutto è 

nato quasi come un divertissement. Eppure la creazione ha le caratteristiche di un piccolo 
ma pregevole adattamento del celebre testo del grande drammaturgo tedesco che 

mantiene sia lo stretto rapporto con la musica che Brecht e Weill vollero, sia il velato ma 
continuo gioco brechtiano a rompere la quarta parete, a giocare al dentro e fuori la vicenda, 
pratica a cui IRAA si dedica da anni.L’ambientazione cittadina prescelta è quella dell’atrio 

interno della Borsa Merci del capoluogo di provincia, un edificio di stile razionalista dalla 
imponente architettura dove tutte le settimane, al martedi e venerdi, viene definito il prezzo 

delle varie qualità di riso, vero tesoro della zona. Nel grande salone dalla volta prossima ai 
10 m di altezza, cosa che se per un verso non facilita un’acustica perfetta, per altro dona 

alla creazione una algida immanenza sacrale, arrivano le vicende del furfante Macheath 
(Mackie Messer, o Mack the Knife) che sposa Polly Peachum, figlia dell’uomo che gestisce 

il racket dei mendicanti e che, avendo preso male il matrimonio, vuol far fuori lo sposo. Le 

https://www.paneacquaculture.net/wp-content/uploads/2023/09/IMG_1280.jpeg


due donne sono vestite di nero, lo spazio dell’azione scenica è delimitato per tre quarti dalle 
sedie degli spettatori che hanno alla sinistra il pianoforte e la postazione sonora della 

musicista, e sulla destra un leggio, quasi che si tratti di un reading; una sedia è l’unica 
ulteriore dotazione, in questa versione iniziale, per la Bosetti, che inizia proprio andando al 
leggio, quasi a voler principiare un racconto. 

 

Alla sua abilità interpretativa e vocale viene affidato il compito di dare corpo e voce a otto 
dei personaggi che Brecht volle in questa celebre drammaturgia che come noto in Italia ha 

conosciuto particolare e grandissimo successo anche grazie a Giorgio Strehler, che ne fece 
uno degli spettacoli simbolo del Piccolo Teatro di Milano negli anni d’oro. Nell’ora e 15 

minuti di recita, al centro di tutto c’è solo il teatro, perché anche la icastica componente 
sonora di Carlot-ta, coerentemente con l’originale, ha una sua densità che si fa 

drammaturgia, fatta di gesti, suoni e rumori che accompagnano e intervallano la precisa 
scansione del testo. L’operazione di adattamento ha una sua fedeltà composta di amorevoli 

tradimenti, in grado di creare un’atmosfera specifica, di favolistica drammaticità dentro uno 
spazio ora algido ora intimo, fruito dagli spettatori all’imbrunire, così che lo spettacolo nasce 

con la luce naturale e si chiude con la luce artificiale delle lampade della Sala Merci. Arriverà 
la grazia per il malvivente condannato all’impiccagione in questo riadattamento? 
Il risultato finale è apprezzabile e ha il potenziale per essere proposto non solo in spazi non 

convenzionali ma anche nella programmazione teatrale in sala. 
Nel pomeriggio di domenica, invece, in un piccolo salone da parrucchiere, insieme a una 

decina di altri spettatori, abbiamo assistito e ad una creazione in forma di narrazione 
cabaret, proposta da Gianluca Mercadante e la Banda Putiferio. 

L’ambientazione non è casuale perché il testo offerto agli spettatori da Mercadante ha come 
protagonista proprio un parrucchiere che, con la sua attività chiusa ai clienti dai celebri 
decreti Conte, deve attraversare i duri mesi del COVID. 

https://www.paneacquaculture.net/wp-content/uploads/2023/09/IMG_1282.jpeg


 

 

Lo spettacolo è una parodia del clima dei divieti e delle chiusure, della nevrosi sociale e 

personale che fiorí in quei mesi per un verso drammatici per altro tragicomici. È proprio su 
questa cifra che insiste il narr-attore che anche in questo caso intervalla la sua recita con 

la proposta musicale della piccola banda, di chiara ispirazione cabarettistico-popolare, ma 
che non disdegna il cantautorato impegnato, con cover che riportano filologicamente a 

Gaber e al suo Lo Shampoo, ma anche a una esilarante versione in dialetto di Psycho Killer, 
il grandissimo successo dei Talking Heads, riadattato in chiave umoristica: un tradimento, 

ma anche in questo caso fedele. Da questa considerazione, forse è possibile desumere che 
esistono moltissimi modi di declinare la fedeltà, e che la libertà di pensiero resta un motore 
straordinario per riuscire a innovare, anche utilizzando il classico, o a rinverdire la tradizione 

e il codice popolare con la nuova drammaturgia. Farlo poi in una provincia dove prima d’ora 
non si è mai esplorata la strada del festival teatrale ha un che di pionieristico e affascinante. 

La rassegna vale, ha visto partecipe la città, con le sue intelligenze: artisti, docenti e 
drammaturghi del territorio, impegnati a dare vita in modo tumultuoso all’opportunità di 
gettare un seme e farlo davvero germogliare: vale la pena tenerla d’occhio. 
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A Vercelli ogni luogo è un teatro 

Simone Pacini  Settembre 20, 2023 

Si concluderà giovedì 21 settembre con Rimbambimenti di e con Andrea Cosentino a 
Vercelli la III edizione di “Ogni luogo è un teatro”, il festival nato da un’idea di Anna Russo e 
che vede una virtuosa direzione a tre: Teatro di Dioniso, Cuocolo/Bosetti e Arteinscacco di 
Livio Ghisio e Annalisa Canetto. 
Il titolo è eloquente: per gli spettacoli non vengono utilizzati teatri o spazi teatrali. Al mio 
arrivo, lo scorso fine settimana (qui puoi trovare le stories che ho realizzato), entro subito 
a casacuocolobosetti, ovvero la casa privata dove Roberta Bosetti è cresciuta e dove è 
tornata a vivere con Renato Cuocolo alla fine dell’esperienza australiana di IRAA 
Theatre. Ma loro non ci sono. 
I tre piani e il cortile della palazzina, elegantemente arredata con un mix di oggetti di 
modernariato e stile etnico condita con libri, poster e reperti da una vita di teatro, sono invasi 
dall’installazione Io esco di Babilonia Teatri, un progetto realizzato a Torino sulle voci della 
città e dei suoi abitanti adolescenti, tra disagio giovanile e spinta creativa.  

https://fattiditeatro.it/author/fattiditeatro/
https://fattiditeatro.it/2023/08/31/
https://www.instagram.com/reel/CxP4AVEN9dF/
https://fattiditeatro.it/intervista-ogni-luogo-e-un-teatro/
https://www.instagram.com/stories/highlights/18013751974889785/


Un mega divano gonfiabile colmo di scarti di cibo spazzatura, un’installazione sonora 
immersa nel bagno di sotto e una mostra di manifesti nell’altro bagno. Una breve 
performance in un furgone nella quale Olga Bercini sta davanti a noi, di spalle, guardando 
il suo specchio delle brame. In cuffia sentiamo la sua voce, con lo stile inconfondibile dei 
Babilonia, raccontarci del suo non uscire di casa. 
Io esco è infatti una riflessione sull’uscire e il non uscire di casa degli adolescenti. Tra 
pericoli urbani e insidie domestiche. Un formato ibrido, realizzato con la collaborazione 
di alcuni giovani artisti, che si inserisce e dialoga con le storie che casacuocolobosetti, non 
nuova a performance e installazioni, racconta di per sé. 
Roberta e Renato non ci sono, in casa, perché impegnati nel debutto della nuova 
produzione ispirata a Brecht, che vede la collaborazione della musicista vercellese Carlot-
ta. Lo spettacolo si intitola Opera 3.0/Soldi e, oltre alle parole e al corpo di Roberta Bosetti 
e alla musica e alla voce di Carlot-ta, ha un terzo protagonista: la Borsa Merci della 
Camera di Commercio di Vercelli, la location dello spettacolo, un imponente edificio 
razionalista dove tutt’oggi, due volte alla settimana, avviene il mercato del riso. Vercelli è la 
Capitale europea del riso e qui lo si coltiva dal XIV secolo. 
L’adattamento e la regia di Renato Cuocolo rendono scorrevole un testo difficile, Roberta 
Bosetti incanta il pubblico, lo sfida guardandolo negli occhi, mentre Carlot-ta armata di 
pianoforte e tastiera invade lo spazio con gli arrangiamenti originali delle celeberrime 
musiche di Kurt Weil ma anche di Jim Morrison e del brano “J’entends siffler le train”, reso 
celebre in Italia da Franco Battiato che lo inserì nel suo album di cover Fleurs. Musica e 
testo contribuiscono a quell’impronta grottesca e cinica della storia, ma a far trionfare 
questo immortale testo contro il Capitalismo è – appunto – il luogo dove è messo in 
scena: il palazzo del potere della cittadina piemontese.  
L’indomani, per motivi di spazio siamo circa quindici persone alla prima replica di “Le 
trasmissioni riprenderanno il più presto possibile. Diario di un parrucchiere in quarantena”. 
Il parrucchiere è Gianluca Mercadante e lo spettacolo viene fatto nel suo negozio. La 
lettura del suo diario è intervallata da brani – originali e cover a tema “capelli” – della Banda 
Putiferio quartetto brianzolo che reinventa e attualizza la tradizione lombarda del teatro 
canzone. L’atmosfera surreale di uno spettacolo dal parrucchiere esalta il sound della band, 
mentre i testi di Mercadante indugiano tra approccio comico e critica feroce al lockdown e 
al Governo Conte che lo attuò. 
Una casa privata, il luogo pubblico più importante della città, un parrucchiere: ogni luogo 
può diventare un teatro! 
 

https://www.instagram.com/reel/CxSUgpHtf6y/
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